PROGETTO SPORTELLO – RELAZIONE D’AIUTO

PREMESSA

Prendendo spunto dalle esigenze emerse durante i consigli di classe, dalle osservazioni e dai colloqui effettuati in questo primo periodo di attività, l’istituzione di un servizio sportello, presso l’Istituto Comprensivo Completo di Mornago, si propone di convogliare la comunicazione delle necessità sia degli alunni, sia dei genitori.

La proposta si fonda sulla base di una attenta riflessione sul significato dell’educazione nel contesto sociale attuale e sui rapporti che si innescano, nell’ambiente scuola – famiglia, fra il ragazzo, il soggetto educato e i soggetti educanti, ovvero tutti coloro che rivestono il ruolo di educatori.

La natura del ruolo educativo assegnato all’insegnante ha, spesso, assunto posizioni di secondo piano a causa di numerosi fattori che provocano la riduzione del tempo educativo a favore di quello informativo. Spesso l’insegnante è costretto, a causa di tante esigenze, a limitare le opportunità di ascoltare i ragazzi, di farsi carico delle loro problematiche nel tentativo di giungere a una soluzione. Nello stesso tempo è necessario rilevare come la famiglia stessa si trovi stretta fra molteplici attese sociali: da un lato vi sono le esigenze lavorative, per scelta o per necessità, che consentono al nucleo familiare di sentirsi socialmente adeguato; dall’altro lato vi sono le richieste che l’istituzione famiglia impone ai genitori: l’educazione dei figli e la gestione del bilancio familiare.

Il risultato di tutto ciò è la riduzione del tempo familiare, ovvero di quel tempo dedicato all’ascolto dei figli, dei loro problemi, del loro sentirsi a volte inadeguati di fronte ai compiti che i vari contesti di crescita richiedono in un’età in cui il confronto con gli altri è ancora spesso impietoso e fonte di ansie e di insicurezze.

I disagi segnalati sottolineano la crescente difficoltà dei genitori di adeguarsi alla crescita dei figli, le difficoltà derivate dall’incremento delle responsabilità, il costante aumento delle separazioni fra coniugi, le difficoltà di conciliare la vita familiare con quella professionale, le difficoltà di gestione della gelosia fraterna, l’incapacità reciproca di graduale separazione fra genitori e figli, la difficoltà dei genitori nel gestire con sufficiente autorevolezza il rapporto educativo. 

Primo scopo del PROGETTO SPORTELLO – RELAZIONE DI AIUTO risulta quello di restringere in uno spazio ben definito le istanze che vengono portate avanti con comportamenti istintivamente emotivi.

Nell’atto stesso di richiedere un colloquio mirato il fruitore del servizio compie tutto quel lavoro di riordino delle proprie idee, tramutando l’emotività in razionalità e creando, di conseguenza, un vero e proprio momento di fattiva comunicazione.

In modo particolare con il PROGETTO SPORTELLO – RELAZIONE DI AIUTO ci si propone di educare i ragazzi a un corretto utilizzo del dialogo, presentando loro un ben preciso spazio fisico e temporale dove sono ascoltati da addetti che rappresentano un chiaro punto di riferimento aperto a qualsiasi tipo di dialogo.

FINALITA’

Favorire il dialogo. 

· DOCENTE – FAMIGIA per permettere ai genitori di affrontare con minori disagi le problematiche dei figli

· DOCENTE – ALUNNO per farsi carico dei disagi dei ragazzi offrendo loro l’opportunità di esternarli e cercare insieme una prima e possibile soluzione

· DOCENTE - DOCENTE per approfondire la conoscenza degli alunni e avere una visione globale della loro personalità 

OBIETTIVI SPECIFICI

· raccogliere gli input provenienti dall’utenza, siano essi veri e propri reclami

· rappresentare il punto primario di riferimento per risolvere direttamente i problemi e/o canalizzare le soluzioni

· creare un data base informativo riservato il cui continuo aggiornamento permetta al dirigente scolastico un’immediata visione dello standard qualitativo dell’offerta formativa

· valorizzare la mole informativa così ottenuta per ottimizzare il servizio reso a studenti e a famiglie, riuscendo altresì a suscitare attività e iniziative che siano più idonee a migliorare l’offerta proposta

· rappresentare un filtro fra le richieste e/o osservazioni provenienti dalle componenti studentesche e dei genitori e le attività della struttura scolastica

FASI OPERATIVE E TEMPI

Scelta tra i docenti di tutor qualificati che si occupino dei colloqui con gli alunni

Modalità operative:

· porre attenzione alle dinamiche del colloquio

· rispettare la persona (accettandone i difetti e non esprimendo giudizi morali)

· manifestare interesse e considerazione, anche per problemi banali

· facilitare la comunicazione

· rispettare le pause e i silenzi, non forzando l’allievo

· non assumere atteggiamenti di onnipotenza

· ricordare il proprio vissuto di adolescente

· tenere presente che il colloquio non è una discussione, un interrogatorio, un discorso dell’intervistatore e che non mira a una diagnosi. Un modo errato di conduzione del colloquio non avrebbe ricadute positive sull’allievo  
FASI ESECUTIVE E TEMPI

· ideazione e stesura dei contenuti con relativa elaborazione grafica sotto forma di locandina pubblicitaria da distribuire agli studenti e alle rispettive famiglie

· definizione delle competenze e dei limiti operativi assegnati agli incaricati del servizio

· identificazione degli spazi fisici, del giorno di effettuazione del servizio e dei relativi orari

· strutturazione e stesura dei modelli di rilevazione con particolare riferimento alle reali necessità informative

· definizione dei soggetti destinatari delle rilevazioni

· strutturazione di un archivio storico riservato

IL RUOLO DEL TUTOR E 

I RAPPORTI CON IL COORDINATORE E

IL CONSIGLIO DI CLASSE/MODULO/INTERCLASSE

· comunica al Coordinatore e/o al Consiglio di Classe - al Modulo e/o all’Interclasse gli interventi e le strategie adottate nell’affrontare le problematiche legate all’allievo a lui affidato

· supporta il Consiglio di Classe/Interclasse a pianificare interventi mirati, eventualmente anche con proposte di semplificazione degli obiettivi didattici

· si adopera affinché le strategie adottate dal Consiglio di Classe/Interclasse vengano condivise da tutti i colleghi e applicate

· verifica quali sono i campi di interesse, gli ambiti nei quali l’allievo manifesta maggiori insofferenze e insieme ai colleghi pianifica interventi che possano risollevare la situazione

· propone, se necessario, colloqui con i docenti con i quali l’allievo ha rapporti più problematici (docente + tutor + allievo): discutere insieme può risultare in qualche caso una strategia risolutiva

· stimola il Consiglio di Classe/il Modulo e/o il Consiglio di Interclasse a valorizzare soprattutto la parte creativa del ragazzo. La valorizzazione delle diverse intelligenze è utile per ottenere migliori risultati nelle altre attività. Recuperare “lo stare bene a scuola” può essere l’inizio di un miglioramento per chi ha sempre vissuto la scuola come frustrazione

· propone colloqui con esperti (A.S.L. Assistente sociale, Psicologo)

· propone colloqui con i genitori

· tiene aggiornata la scheda personale dell’allievo quale documento ufficiale del Consiglio di Classe, di Modulo e/o di Interclasse

· collabora con il coordinatore di classe nella stesura del giudizio globale in occasione della valutazione quadrimestrale

	
	Agli Studenti

	
	Ai Signori Genitori

	
	Scuole Elementari e Medie

	
	Istituto Comprensivo Completo di Mornago


	OGGETTO:
	Progetto sportello – Relazione d’aiuto anno scolastico ……………. – ……………


Prendendo spunto dalle esigenze emerse durante lo svolgimento dei Consigli di Classe, dalle osservazioni e dai colloqui effettuati in questo primo periodo di attività, viene proposta l’istituzione di un PROGETTO SPORTELLO – RELAZIONE DI AIUTO presso le Scuole Elementari e Medie dell’Istituto Comprensivo Completo di Mornago al fine di dare un servizio mirato a offrire un’ulteriore possibilità di dialogo sia con gli Studenti, sia con i Genitori.

Finalità del Progetto risulta essere una migliore interazione fra le diverse componenti scolastiche al fine di ottimizzare la comunicazione e, conseguentemente, i servizi resi.

L’elevazione degli standard qualitativi dell’offerta formativa può nascere solo dalla collaborazione di tutti gli interessati.

A tale scopo, presso le Scuole Elementari e Medie dell’Istituto, un’ora alla settimana sarà dedicata a questa iniziativa di ascolto e di confronto.

Responsabili del PROGETTO SPORTELLO – RELAZIONE DI AIUTO saranno le Docenti ….……………………… per la Scuola Media St. di Mornago, ………………..………… per la Scuola Elementare e Media St. di Sumirago e …………………………. . per le Scuole Elementari di Crugnola, Mornago e Villadosia.

Certa che la proposta troverà ampi consensi da parte Vostra, riportando qui di seguito tempi e modalità di attuazione, colgo l’occasione per porgerVi i miei migliori saluti.

	
	Il Dirigente Scolastico

	
	……………………………………


ORARI 

	SEDE
	GIORNO
	ORARIO

dalle ore alle ore


	MODALITA’

	Scuola Media di Mornago
	· Lunedì (per gli Studenti)

· Giovedì (per i Signori Genitori)
	· 10.30 – 11.35

· 17.00 – 18.00
	Su appuntamento

Su appuntamento

	
	
	
	

	Scuola Elementare di Sumirago

Scuola Media di Sumirago
	· Lunedì (per gli Studenti)

· Mercoledì (per gli Studenti)

· Giovedì (per i Signori Genitori)
	·   9.00 – 10.00

·   9.00 – 10.00

· 17.00 – 18.00
	Su appuntamento

Su appuntamento

Su appuntamento

	
	
	
	

	Scuole Elementari di Mornago  

Scuole Elementari di Crugnola

Scuole Elementari di Villadosia
	· Martedì (per  Studenti e Genitori)

· Giovedì (per Studenti e Genitori)

· Venerdì (per Studenti e Genitori)
	· 12.00 – 13.30

· 12.00 – 13.30

· 12.00 – 13.30
	Su appuntamento

Su appuntamento

Su appuntamento


· L’appuntamento dovrà essere fissato con le Docenti:

· ………… ……………  al seguente numero telefonico della Scuola Media St. di Mornago: tel. …… – ……………….

· ………….. ………… al seguente numero della Scuola Media St. di Sumirago: tel. …… – ………………

· ………. ………….        al seguente numero dell’Ufficio di Segreteria: tel. ……. - ………………

· Per esigenze di particolare rilevanza potranno essere concordati un giorno e un orario diversi da quelli fissati.

ALLEGATI:

· MODELLO D – ARCHIVIO STORICO RISERVATO

· MODELLO E – RICHIESTA DI  APPUNTAMENTO

· MODELLO F – CONFERMA APPUNTAMENTO

· MODELLO G – PERMESSO DI  USCITA 

	MODELLO D
	


ISTITUTO COMPRENSIVO COMPLETO DI MORNAGO

Via Volta n° 9 – 21020 Mornago

Tel. 0331/903068 – Fax 0331/903727

ARCHIVIO STORICO RISERVATO

PLESSO DI ……………………      (Scuola ……………………………)

	DATA INCONTRO
	Genitore = G

Studente = S
	PROBLEMATICA
	TIPO SOLUZIONE

ADOTTATA
	INFORMAZIONE DI RITORNO

SI/NO
	DATA EVASIONE

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	MODELLO E
	


ISTITUTO COMPRENSIVO COMPLETO DI MORNAGO

Via Volta n° 9 – 21020 Mornago

Tel. 0331/903068 – Fax 0331/903727

RICHIESTA DI APPUNTAMENTO

Anno Scolastico …….…… - ….………
	
	Al Docente……..………………………………..

	
	  Responsabile del Progetto Sportello


L’Alunno/a…………………………………………………..iscritto/a alla classe…………sezione……

Chiede

	Un colloquio
	URGENTE
	

	
	
	

	Un colloquio
	NON URGENTE
	

	
	
	


	Data: Mornago/Sumirago/Crugnola/Villadosia:……………
	Il/La Richiedente

	
	

	…………………………………………………………………
	………………………………..


	MODELLO F
	


ISTITUTO COMPRENSIVO COMPLETO DI MORNAGO

Via Volta n° 9 – 21020 Mornago

Tel. 0331/903068 – Fax 0331/903727

COMUNICAZIONE DI RITORNO PER STUDENTI E GENITORI

Anno Scolastico …….. - ………..

	
	All’Alunno/a

	
	……………………………………………………


A seguito richiesta del……………………………………………. l’appuntamento è fissato per il giorno

……………………………………alle ore……………………..presso l’aula di Presidenza della Scuola 

Media St. di Mornago/Sumirago – presso l’Aula Docenti della Scuola Elementare di 

Mornago/Crugnola.

	Data: ………………………
	Il Responsabile del Progetto

	
	

	
	……………………………………….

	
	


	MODELLO G
	


ISTITUTO COMPRENSIVO COMPLETO DI MORNAGO

Via Volta n° 9 – 21020 Mornago

Tel. 0331/903068 – Fax 0331/903727

SERVIZIO SPORTELLO

Anno Scolastico ………… - ……………

PERMESSO DI USCITA

	
	Al/Alla Docente

	
	……………………………………………………


L’Alunno/a…………………………………………………………………………………

ha presentato richiesta di colloquio nell’ambito del servizio in calce per il giorno ..…… …… …… 

alle ore…………….. presso l’aula ………. della Scuola Media/Elementare di …………………….

Nel permettere l’uscita dell’Alunno/a dalla classe voglia inserire questa giustificazione nel registro di classe.

	Data: …………………….…………
	Il Responsabile del progetto

	
	………………………………………………


